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Famiglia: Felidi 
Genere: Felix 
Specie:  Felix silvestris lybica , Forster 1780 
Nome comune: Gatto selvatico sardo 
 
 
 
 
 

IDENTIFICAZIONE 
Sottospecie sardo corsa, fa parte del 
gruppo dei gatti selvatici presenti in  
Africa e medio oriente; è distinta  
invece da quella europea per le  
dimensioni più ridotte (pesa circa 3 
kg) e per alcune varietà di colorazione 
e lunghezza del pelo. A prima vista 
non è tanto facile da distinguere dal 
tipico gatto domestico tigrato.  
Rispetto a questo ha la testa un po’ 
più grande, le zampe più allungate, 
coda  terminante con un ciuffo di peli 
neri. Presente anche un ciuffo di peli 
sulla punta delle orecchie. Ha  
colorazione fulvo grigia  con striature 
nere sul dorso  e fulvo più chiaro nel 
ventre. I peli del dorso sono più  
lunghi che sui fianchi. Ha udito e vista 
molto sviluppati. Vive circa 12-15 anni. 

 

ALIMENTAZIONE 
Abile cacciatore sia sul terreno che 
sugli alberi, va alla ricerca,  
soprattutto nelle ore crepuscolari  e 
all’alba, di roditori, conigli, lepri,  
pernici e piccoli uccellini. 
 
 

Gatto selvatico sardo 
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COMPORTAMENTO 
Ha abitudini per lo più notturne e 
crepuscolari, raramente diurne. Di 
giorno rimane all’interno di giacigli 
più o meno improvvisati tra i  
cespugli. Conduce vita solitaria  
all’interno del proprio territorio,  
incontrandosi con gli altri individui 
solo nel periodo riproduttivo. La 
suddivisione  territoriale è molto 
rigida tra individui dello stesso sesso, 
mentre può in parte coincidere tra 
maschio e femmina. La delimitazione 
avviene con mezzi sia visivi
(graffiature sui tronchi) che olfattivi 
attraverso i feromoni  e con l’urina. 
Queste secrezioni hanno anche  
funzione di richiamo sessuale.  
 

RIPRODUZIONE 
L’accoppiamento avviene da febbraio 
a marzo. Solo per questo periodo i 
gatti abbandonano le loro abitudini 
territoriali; le femmine accettano il 
contatto con i maschi che possono 
arrivare anche da zone molto  
distanti. Dopo 60-65 giorni  
dall’accoppiamento la femmina da 
alla luce in apposite tane da 2 a 5 
piccoli che allatta per 1-2 mesi. 
 

HABITAT 
Predilige le aree boscate o a macchia 
bassa e aree poco antropizzate. 
 

STATUS 
Specie rara, minacciata dal  
bracconaggio, dall’antropizzazione e 
dall’ibridazione con il gatto  
domestico.  
 

AREALE DI DISTRIBUZIONE 
Distribuito in varie aree della  
Sardegna e Corsica. 
 


